
m iglior consiglio e stabilirono di r ib a s ­
sa re  a  com inciare da dom enica il prezzo 
del pane di 2 centesim i risu ltando così:

Pane di l a qualità  al Kg. L. 0,42 
» » 2*. » » » 0 ,38

Se non siamo male inform ati sem bra  
che la G iunta avesse g ià discusso in 
proposito e deliberato di in trodu rre  dal 
di fuori una forte quan tità  di pane ad 
un  prezzo molto minore offerto da  un 
forno di a ltra  città.

Q uesta se ra  i cittad in i sono inv ita ti 
a lle ore 8,30 nelle sale della Società 
Operaia ad udire il referto  della com­
m issione nom inata nella scorsa s e t t i ­
m ana.

Si crede che si o tte rrà  un ribasso  
ancora m aggiore di quello g iàan n u n z ia to .

Siano dunque tr ib u ta ti i dovuti onori 
ai benem eriti che si occuparono con 
am ore p er d irigere e po rtare  a  buon fine 
una questione cosi im portan te p er la  
cittad inanza.

C o r r i s p o n d e n z a

Da Spigno Monf. ci scrivono:
Nozze —  Sabato scorso, a  Spigno, s i 

celebravano gli sponsali t r a  la  s igno rina  
M aria Delfina Molinari e il Dotti. Carlo 
Ghezzi di Milano.

T utto il paese volle in  qu es ta  occa­
sione dim ostrare con festose m an ifesta ­
zioni di gioia quan ta  viva p a rte  p re n ­
desse al lieto avvenimento. ,

Le belle tradizioni del resto che lasciò 
la  fam iglia, di cui, unica su p e rs tite , p o rta  
il nome venerato  la  sposa gen tile , do­
vevano avere certam ente ta le  eco. affet­
tu o sa  nel cuore di tu tti .

Una valanga di fiori si riversò in  quel 
giorno a  Spigno Monferrato: e coi fiori 
i congiunti, di Milano, Acqui e Cairo. 
Nelle prim e ore m attinali, in mezzo ad  
u n ’ onda di popolo festan te , la  sposa, 
in  una elegantissim a to ile tte  di s e ta  
bianca con strascico, graziosa e so rri­
dente di bella gioventù, sa liva lo sp ia -

Appendict della Gazzetta  d’A cqui

BRICIOLE SCIENTIFICHE
-==®c=-

L’illustre matematico Riccardo Schurig, 
morto di recente, ci ha lasciato una regola 
sicura per conoscere quale sia il giorno 
della settimana corrispondente ad una data 
qualsiasi. — Ora, se si considera quante 
siano le difficoltà a questa determinazione, a 
causa delle complicazioni degli anni bisestili, 
e se si tenga conto che gli anni bisestili 
stessi non si succedono punto (come vol­
garmente si crede) con regolarità quadrien­
nale, poiché quelli di ogni principio di secolo 
non contano fra i bisestili, eccetto pei se­
coli che hanno le due prime cifre divisibili 
per quattro (onde chi non sarà morto fra 
quattro anni vedrà l’anno del secolo ven­
turo essere comune e non bisestile) si vede 
di leggieri quanti studi abbia dovuto costare 
la ricerca di tale determinante e sono per­
suaso che si troverà che, tutto considerato, 
non si può dire che le operazioni neces­
sarie siano troppo complicate per raggiun­
gere lo scopo complesso. Così non sarà 
privo d’interesse il fare nota la cosa ai 
lettori della Gazzetta, come una primizia: 
poiché non credo che nessun giornale scien­
tifico italiano abbia ancora pubblicato questa 
regola: e anche le gentili lettrici potranno 
inleressarvisi, ove loro occorra per esempio 
di sapere, se un certo anniversario fra mille 
anni abbia a cadere in giorno di grasso o 
di magro per approntare il pranzo in con­
seguenza... Il nostro matematico stabilì le 
sue tavole soltanto fino all’anno 3100: ma, 
se qualche curioso vuol già provvedersi per

LA GAZZETTA D ’ACQUI

nato della  ch ie sa  ove doveva ce leb rarsi 
il m istico rito .

N iente di p iù  bello p e r  me che un 
rito  nuziale celebrato in un quasi a l­
p es tre  paesello e nella chiesa, .ove gli 
avi sollevaron lo sp irito  c reden te  alle 
sublim i illusioni della  fede, m en tre  il 
noto fragore del fiume tra sc o rre n te  nella  
vallea ci ricorda i più bei sogni g iovanili, 
m entre i vallig iani raccolti invocano 
benedizioni su  un nome, conosciuto e 
am ato, su  un altro  nom e sconosciuto e 
che si apprenderà  ad  am arel

D opo-il rito  religioso, quello c iv i le — 
sem pre prosaico, che odora di scaffali 
polverosi, di chiuso, di Consiglio Comu­
nale!

Alle 10 un sontuoso lunch di una 
tre n tin a  di coperti apriva, le so rgen ti 
vive dell’a llegria  la p iù  sc h ie tta  e alle 
due gli sposi erano k ià  in viaggio a lla  
volta  di Genova. ^

Che la  ridente r iv ie ra  li avvolga di 
soavi profum i, e la  s t r o f a . della  nuzial 
poesia sa lga  con m istico m etro verso 
l’azzurro frem ente del ligustico  m arei

GAZZETTINO DEL CIRCONDARIO

Strevi —  Incendio —  Verso le 19 
del 12 corr. si m anifestava il fuoco nel 
fienile a ttiguo  alle ab itazioni di P asto ­
rino G iuseppina e P ern igo tti Michele a r ­
recando un danno, di lire  500 a l la p r im a  
e lire  350 al secondo.

Roccaverano —  Incendio —  Verso 
le 21 , del 15 corr. a  c a u s a  de ll’eccessivo 
calore u s a to 'p e r  la  essiccazione delle 
castagne, si m anifestava’ il fuoco nel 
cascinotto di Negro E nrico ten u to  da 
M archisio Carlo i quali ne risen tirono  
un  danno di lire 160: il prim o e lire  60 
il secondo p er castagne b ruc ia te  e g uas ti 
a l fabbricato.
v‘ Strèvi —  Furto —  Ignoti nella  notte  
del 6 c o r r .  p en e tra ti nella casa  a p e rta  
di B arisone Carolina, involarono l i r e  70 
in  b ig lie tti di banca che rinvennero  in 
un  arm adio, del quale avevano fo rza ta  
la  se rra tu ra .

Incisa Belbo —  Oltraggio .all’arma 
— Serrone Giuseppe veniva dai rea li

dopo, non gli deve riuscire difficile conti­
nuare il calcolo. Noi ci accontentiamo di 
questo per ora.

La ricerca del giorno settimanale si ottiene 
adunque con una breve serie di operazioni 
aritmetiche, alle quali occorrono 5 numeri 
che si trovano nel modo che indicherò. 
Alla fine di tali operazioni si ottiene il nu­
mero definitivo che riesce sempre compreso 
nei primi sette: é come è agevole com­
prendere, VI corrisponde alla domenica, il 2 
al lunedì ecc. ecc. fino al 7 o O che cor­
risponde al sabato.

Il primo numero che bisogna conoscere 
è quello del secolo nel quale è compreso 
l’anno della data che si ricerca: — e si 
desume da una breve tabella che conviene 
ritenere a memoria, od avere sott’occhio. 
Il secondo numero corrisponde al mese 
della data stessa, e lo si desume pure da 
una breve tavola.

Ecco la tabella dei secoli: Lo Schurig 
cominciò le sue tavole partendo dal mese 
di novembre del 1582: dall’epoca cioè della 
introduzione del calendario Gregoriano.

Come è noto Papa Gregorio XIII, corresse 
gli errori del calendario Giuliano, stabilendo 
di sopprimere IO giorni dell’anno 1582, e 
contando il 15 subito, dopo il 4 ottobre.

Ora questo salto mortale al quale il Pon­
tefice costrinse la cristianità, e che i russi 
non si decisero ancora di fare dopo tre 
secoli (adesso il salto sarebbe ancora più 
difficile, perchè l’errore degli equinozi! è 
già aumentato ad 11 giorni) rende.impos­
sibile di applicare la regola alle epoche 
precedenti, date le imperfezioni del calen­
dario prima vigente, creato dal Divo Giulio. 
Accontentandoci dunque di fare i nostri 
conti col calendario Gregoriano, abbiamo i 
numeri seguenti:

carabinieri a rre s ta to  p e r  m isu ra  di P. S.; 
m entre  gli si chiedevano le gen e ra lità  
egli o ltraggiava i carab in ieri con ep ite ti 
poco parlam en ta ri.
^  Vaglio Serra —  Furto— N ella n o t te  
del 16 corr. ignoti m ediante sc a la ta  al 
fienile discesero nella  so tto s tan te  s ta lla  
di F errari Vincenzo ed ivi rubarono a b iti 
u sa ti e 10 bottig lie  vino, arrecandog li 
un danno di lire  53 circa.

Numeri del L otte
Estr. di Torino delti 21 Novembre

(Nostro Telegramma Particolare).

30 -  65 - 9 0 - 2 9 - 5

LA SETTIMANA
-= » S *= -

La Pace in Abissinia — A tu tte  le voci 
di soddisfazione che si sono elevate di 
questi giorni in  I ta lia  per la conclusione 
della pace coll’im pera to re  d ’E tiopia a s­
sociamo anche la  n o s tra  benché m odesta 
ed umile. L’I ta lia  so llevata  dall’ incubo 
africano ora re sp ira  e può a ttendere  con 
tu tte  le forze della su a  gioventù di na­
zione a m igliorar l ’ asse tto  delle cose 
in terne  e m ette rsi con a lac rità  al com­
pito che le sp e tta  f ra  le nazioni civili.

Premiazione all’Asilo —  Stam ane sa ­
bato ebbe luogo a ll’asilo infantile  l ’an­
nuale d istribuzione dei prem i. In te rven ­
nero il Sindaco S enatore Saracco; S. È. 
M onsignor B a lestra  vescovo d ’Acqui e 
il benefico sig. Jona O ttolonghi, m olto  
pubblico del quale facevano p a rte  n u ­
m erose signore.
i  I  ragazzi cantarono o ttim am ente alcuni 

cori e recitarono con d isinvo ltu ra  am ­
mirevole dialoghi e poesie riscuotendo 
caldi e num erosi app lausi dallo1 stipato  
pubblico.

Furono molto am m ira ti i varii lavori 
m anuali eseguiti dai piccoli allievi. Il 
m aestro  Battioni ra lleg rò  i varii in te r­
mezzi con la su a  sce lta  o rchestrina.

Un elogio speciale m eritano  la signora 
d ire ttrice  e le m aes tre  che in pochi ;< 
giorni seppero così bene is tru ire  i loro

Dal novembre 1582 al febbraio 1600 n. 2
Dal marzo 1600 al » 1700 * 1

» 1700 al » -1800 > 6
» 1800 al A » 1900 » 4

Questi numeri ritornano pei secoli che 
seguono di quattro in quattro.

Dal 1900 al 2000 — 2 
Dal 2000 al 2100 — 1 
Dal 2100 al 2200 — 6 
Dal 2200 al 2300 — 4 

Poi ancora ricomincia la serie:
Dal marzo 2300 al febbraio 2400 n. 2

» 2400 al » 2500 > 1
» 2500 al » 2600 » 6
» 2600 al » 2700 » 4
» 2700 al » 2800 » 2
» 2800 al » 2900 » 1

ecc. ecc. e così di segnito.
La tabella dei mesi è la seguente: 
Gennaio 0 — Febbraio 3 — Marzo 2 — 

Aprile 5 — Maggio 0 —- Giugno 3 — Lu­
glio 5 — Agosto 1 — Settembre 4 — Ot­
tobre 6 — Novembre 2 — Dicembre 4.

Il terzo numero è dato dal giorno stesso 
del mese di cui si ricerca il corrispondente 
giorno settimanale.

Il quarto numero corrisponde al residuo 
di una divisione,. in- cui il,dividendo è for­
mato dai due ultimi, numeri .della data del­
l’anno richiesto e il divisore è 7.

Il quinto numero è dato dal quoziente 
di un’altra divisione, in cui il dividendo è 
lo stesso che nella precedente, e il divisore 
è 4: del residuo non si tiene alcun conto.

Quando i 5 numeri siano così ottenuti, 
si sommano insieme,in addizione, e il ri­
sultato si divide per 7. Il residuo di questa 
divisione ci dà finalmente il numero pro­
gressivo corrispondente al giorno settima­
nale: se è 1 indica che il giorno cercato è 
domenica, se è 2 indica che è lunedì, se

allievi ed a lle s tire  uno spettacolo degno1 
in tu tto  delle buone tradizioni dell’asilo  
in fan tile .

La Fiera di Santa Catterina av rà  luogo 
m ercoledì, giovedì e venerdì 25, 26, 27 
corrente.

Si sp e ra  in un largo concorso di con­
terrazzan i abbenchè la  tr is te  annata  non 
ci lasci molto sp e ra re  in bene.

Sono g iun ti i so liti baracconi coi so ­
litissim i spe ttaco li.

Si sp e rav a  che com parisse quella me­
rav ig lia  scientifica che è il K inetoscopio 
m a la cosa pare  s ia  m ancata  non tro ­
vandosi te a tro  nè locale ad hoc.

Prezzo del pane —  Ci si annunzia 
che dom ani, un gruppo  di principali pa- • 
n a ttie ri venderà  il pane di p rim a qua­
lità  piccolo a  soli centesim i 37 il Kg.

Noi, che abbiam o lam entato  n e ll’an te­
cedente num ero il fo rte  rialzo di questo  
genere a lim en tare  di p rim a  necessità , 
siamo lie ti di tr ib u ta re  a  questi c o m - %  
m ercianti il debito  elogio per la  loro 
filan tropia tan top iù  lodevole se sa rà  du­
ra tu ra  e non so lam ente il r isu lta to  pas­
seggierò dei reclam i fa tti e dell’ a ttr ito  
reciproco.

Concorrenza —  Dopo il pane, il com­
panatico. A questo  ha  pensato  il signor 
Tavanti Benedetto riducendo il prezzo 
della carne su ina  a  L. 1,20 a l Kilo.

Compleanno della Regina —  Ieri ve­
nerdì in occasione del compleanno della  
Regina vennero im bandierati i pubblici 
edifici.

. Alla se ra  venne illum inato il portone 
del q u a rtie re  e nel circolo degli ufficiali a .. 
si fece una b icch ie ra ta  in onore della  
Sovrana.

Conferenza al Circolo Operaio —  Ve­
niamo ass icu ra ti che al nostro  Circolo' 
Operaio nella  se ra  della domenica ven­
tu ra  29 corr. m ese si te r rà  una con­
ferenza p r iv a ta  dal nostro  concittadino 
Avv. Lazzaro Gagliano. Ignoriam o an­
cora il tom a di essa , tu tta v ia  siamo 
certi che s a rà  degna della m aggior con­
siderazione.

A uguri al giovane avvocato.

Ballo pubblico —  Non essendosi, a tteso  
il tem po, ..potuto p re p a ra re  i [ solito bai lo

0 indipa che7 è .sabato.. Del quoziente non 
si. tien’ conto. Un esèmpio chiarirà là còsa V 
e dimostrerà il lato pratico della ricerca.

Il Schurig ricerca in qual giorno cadrà 
il 1. aprile dell’anno 2815, millesimo an­
niversario della nascita di Bismarck. ' ',v 

Cerchiamo il primo numero che ci oc­
corre, sulla tabella dei secoli, in corrispon­
denza al 2800... e troviamo. i l . numero 1 e , 
lo mettiamo in colonna N. 1

11 mese d’aprile nella seconda 
tabella corrisponde al » 5

Il giorno del mese è il 1. cioè 
scriviamo r* V » 1

B quarto nùmero è dato dàl re- 
siduo di una divisione delle due 
ultime .cifre della data dell’anno, 
per 7: e così dividiamo 15 per 7,' <
ne abbiamo il residuo , ~! Vi 1

Il quinto numero è dato dal 
quoziente della divisione di 16 • 
per 4: è ' 3
(del residuo non si tien conto): ! : 

Addiziono i 5 numeri ed ottengo 11 
Divido per 7: ne ho: 11 : 7 — 1.
Il residuo 4 mi dice che il giorno cer- • 

cato è il 4 della settimana, cioè mercoledì.
Chi ha pazienza, seguiti le ricerche, è 

troverà che la regola è esatta come l’arit­
metica. Con questa avvertenza però, che 
se la data che si ricerca è del mese di 
gennaio o febbraio, il dividendo delle due 
divisioni da cui si deducono i numeri 4 e 
6, va diminuito di’ il. Còsi se ' iöyecev’di 
aprile si fosse posto il 1. gennaio 2815, le 
; due divisioni per. 7 e per. 4 dovevano farsi 1 ■,
non col dividendo 15 ma 14. fv ' v. •'  > I I '  ( - ,  „ V  r j
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